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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DIFFONDERE « L’UNITA* » 

I compagni di Civitavecchia 
hanno rinnovato 269 abbonamenti 
a “L'UNITA',, per il 1949. 


-noi* L. 15 - Arretrata L 18 


VENERDÌ* 4 FEBBRAIO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 10 


KIMILIZIOX K PIGLILA DIREZION E DEL P. C. I. 

GraliMie di tutti i democratici a Stalin 

Lotta co ntro iMngresso dell’Italia in patti di guerra 

“E* indispensabile che il popolo italiano sia chiamato a manifestare la sua decisa volontà pacifica, 
contraria ad ogni impegno che faccia dell'Italia la pedina di un intrigo imperialistico contro la pace,, 

I _ _ 

La Direzione del Partito co- I dei partiti clic ne fanno parte, I landò questa posizione di li- I hstiche e di rovina. Ili —^^4OAVI#m 

munifta italiano, riunita li 2 e j favorevole all’adesione a que- | berta e indipendenza da ogni j La Direzione del Partito ri- ||| 1^1 | ll^R 

tM tiene indispensabile che il po¬ 


tando questa posizione di li¬ 
bertà e indipendenza da ogni 
impegno internazionale indi¬ 
spensabile per assicurare la pa- 

ce e la ricostruzione democra- ...*»*«.« .a *»«• •-»-■. . te dPl Tribu nale. senta discutere neppure In preic- /„ „,ia al imiti era .smuri c «e- 

tica del Paese. Il tradimento di pacifica, conti al ia ad ogni mi- BERLINO. 3 _ n « Taeglisehe Netta ttetsa iettern il cnrilmale sn sottintesa nella lettera, rii poter vera si tono sro'fc oppi le prone 

questo impegno, denunciato pegno che faccia dell’Italia la nundscliau •. organo uffìcia'e de.la dice inoltre: * In avvenire vaglierò domani tornare ad occupare il po- r|ne udienze del protesto dinanzi 

persino da alcune correnti de- pedina di un intrigo imperiali- amministrazione militare sovietica In tutti gli avvenimenti esteri ed ni- *fo di cardinale Primate come se «| Tubunalc del popolo computo 

"li attuali nartiti Governativi «fico contro la Dace e minacci Germania, esprime oggi l’opinione t er m dello Stalo ungherese, stilla titilla fosse successo, si può subito di un ntagisliato presidente e di 

„il annali paniti governativi, SUCO contro la paté e minacci ehe ,- agenzia americana - Internatio b deììa sovranità della Repub - notare che la promessa rii rico.to- quattro giudici vieti Di frou’r alla 

rende sempre piu aspra la tot- .} popolo d. essere gettato nel- noi News Service. ; tfJJ) Mica .i^ Doprlil^i .cere uell’arremre In sovmmtò corte siedono i sette nnputau m 

ta politica e impone a tutti co- 1 abisso di una nuova guerra. ^ «sondare, il pensiero del gene- chiarazione non sembra più indi- della Repubblica ungherese rende due lunghi banchi, separati l'uno 

loro che sono solleciti della pa- E’ stato deciso di prendere con- roii-sivno Stalin, sul problema del «pensabile la celebrazione del prò- Più importante ancora il completo rinll’nltro da un npentc rii polca, 

ce e dell’av’venire della Patria tatto con il Partito socialista e miglioramento delle relazioni fra le cesso contro di me ». Il cardinale riconoscnnrnto della fondatezza Dietro, i banchi della stampa ni¬ 
di rendere sempre più larga ed con tutte le altre forze demo- du .f _ , _ „ conclude quindi chiedendo lo strai- delle accuse mossegli. lodati ria giornalisti di molti parsi. 

*« >» «•»“ "<=> , P «- £*«•*? ' Pacifiche allo scopo ™ ™ “"llto'SS? U J«Ì,Ì 01 ,e d« «.covi ' %£ L’'”T 

so. por (Icmmciare ima politica di studiare le forme concrete di sui • /*!“ Jam-mS d«» alone tra lo Sialo . la Chic,a. per La dormono prp.a 1-r.ltro ieri do, rolla dol cardinolo, lo «mulo .1.-1 

cne ancora una volta trascina azione necessarie a questo tensione fra Russia e Stati Uniti nel /ncilrfore In quale it impegna a ri- vescovi — già resa pubblica — rf? suo segretari o. Don Zakar ed altri 

l’Italia verso un avvenire di scopo. prossimo futuro. Non è assurdo pen- tirarsi provvisoriamente dall’eser- non prendere alcuna posizione nel- parenti degli imputati. A delira 

miseria, di avventure imperia-' LA DIREZIONE DEL P.C.I. 6 ? re, „ dl .' : , e 11 « Taegllsche Rundschau . ctzio delle sue funzioni e a non l'affare Mindszcnty (il che signifi- della Corte il Pubblico Ministero, 


La Direzione del Partito co- dei partiti che ne fanno parte, rando questa posizione di li- hstiche e di rovina, 

munifta italiano, riunita il 2 e favorevole all’adesione a que- berta e indipendenza da ogni La Direzione del Partito ri- 

3 febbraio m Roma, ha dedica- ste formazioni internazionali impegno internazionale indi- tiene indispensabile che il po¬ 
to la maggior parie dei suoi la- imperialistiche, non solo è con- spensabile per assicurare la pa- polo italiano sia chiamato a ma- 

vori aUVsamc della situazione traria agli interessi fondameli- ce e la ricostruzione democra- nifestare la sua decisa volontà 

lutei nazionale p della posizione tali deH’Italia. che ha bisogno tica del Paese. Il tradimento di pacifica, contraria ad ogni im- 

ìnterna/iona'e rieU’Italia nel di pace e di collaborazione con questo impegno, denunciato pegno che faccia dell’Italia la 

momento Presente. tutti i popoli, ma è un tradi- persino da alcune correnti de- pedina di un Intrigo imperiali- 

La Direzione del partito e- mento vero e proprio del so- gli attuali partiti governativi, stico contro la pace e minacci 

sprime la riconoscenza della lenne impegno che tutti i par- rende sempre più aspra la lot- il popolo di essere gettato nel- 

clas>e operaia e dei buoni de- titi. senza eccezione, hanno pie- ta politica e impone a tutti co- l’abisso di una nuova guerra, 

morratici italiani a Stalin per so verso il popolo nella campa- loro che sono solleciti della pa- E* stato deciso vii prendere con¬ 
avere ancora una volta propo- gna elettorale del 18 aprile. ce e dell’avvenire della Patria tatto con il Partito socialista e 

sto di metter fine alle attuali Tutti i partiti infatti, nel corso di rendere sempre più larga ed con tutte le altre forze demo- 

difficoltà internazionali e con- di questa campagna, hanno so- efficace la loro azione nel Pae- cratiche e pacifiche allo scopo 

solidare la pace mediante un lennemente promesso che si sa- se, per denunciare una politica di studiare le forme concrete di 

incontro diretto con il Presi- rebbero opposti -airadesionc che ancora una volta trascina azione necessarie a questo 

dente Truman. Contro questa dellTtalia a qualsiasi blocco po- l’Italia verso un avvenire di scopo. 

generosa iniziativa e allo sco- litico internazionale, conside- miseria, di avventure imperia-' LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

po di renderla vana si sono mo- __ 

bilitate tutte le forze reaziona¬ 
rie dell’imperialismo e m Dar- ALLA CASA BIANCA HANNO PAURA DELLA PACE 

ticolare i grupni che negli Sta- .— - 

ti Uniti e in Inghilterra siste- B ^ 

SSSt-H Truman ha ripetuto. 

il mondo verso una nuova guer- - -M- 

g?u P ^a^r,T^pS" j| cieco “ no** «li A dieson 

stici è necessario che le forze * ■ V ^ ■■ ™ ^ ^ mril 

popolari e democratiche accre- “— 1 ——*- 

p? rii mobURare'tuUe ^ener- Siti Vl)IW()lt rifJUlVUSSinm iwl tlìUflClu {WC H lìììilUì flfil Di- 

iì^consoUdamento^eUa^pace. * fìtlltilìWIllU (li Sltllfì - “ iti VflHG flfìll’AllWCiCtlVOITH lìl riflclN 

La Direzione del Partito co- i •• • ” 1 

monista si è occupata a lungo WASHINGTON. 3. — Nella sua | al di fuori delle Nazioni Unite. Ri Sovietica sa molto bene che m ogni 
delle insistenti manovre in at- odierna conferenza stampa, il Pre- Presidente non ha precisato la por- parte del mondo vivono milioni e 


LA PRIMA VlH hAZt Dhh PROCESSO DI BVDAPhSl 

Mindszenty confessa 
di essere colpev ole 

Baranjai, Zakar e il cardinale ammettono la fondatezza delle accu¬ 
se - Tentativo di Mindszenty di oitcnerc lo stralcio del processo 

( P»©!' telefono dal nostro in visito sipeoiale) 

BUDAPEST. 3. — « Prima del - essere di ostacolo alla conciliazione ca che t vescovi ritengono mipos- 
l'imzio dell’imminente proce**o, stessa, nè presso il corpo nestori- srinlr difendere i| cardinale, tonto 
riconosco spontaneamente rii avere le, nc presso la Santa Sede. sconci rimiti sono le prove della sua 

commesso t fatti dt cui sono mi- Senza attardarci a discutere il colpevolezza) e ti riconoscimento, 
pittato sulla base del codice pe- valore morale di questo atto dpi come abbiamo detto, della 1 onda- 
naie ». cardinale Mindszenty, del quale »> f'-rra delle accuse da parte del 

Questa è la frase piu importante potrebbe anello dire che ha ce*- rarritnnlr stesso, hanno tolto par'e 
contenuta iti una lettera diritta cato di sfuggire ad una condanna della su a drammaticita al prot os¬ 
ti 31 gennaio dal cardinale Afind- certa, abbandonando t ittoi compii- so. non pero della sua importanza 
«renty al Ministro della Giustizia, ri clic sono sfati in gran parte da politica internazionale. 


polo italiano sia chiamato a ma- fini]* iltioi'Vifitsi B Stilliti e ri * r,il ,,a dato lf,ttura «anione, lui stesso trascinati a cospirare 

j 0 ^ liQ volontà UUll lllldl tolti U Ululili all'inizio del processo, tl prerden- contro la Repubblica ungherese, r 

infestare la sua decisa volontà - fe rfpI Trib unale. senza discutere neppure la prete- 

pacifica. contraila ad ogni ini- o KB i.tvr» a _ n . *r a «mi c «ii. Nella slessa lettprn il cardinole sn sottintesa nella lettera, di poter 


Una folla di giornalisti 


ALLA CASA BI ANCA HANNO PAURA DELLA PACE 

Truman ha ripetuto 

il cieco 'Mio.* di Aelicson 

Sfavorevoli ripercussioni nel mondo per il riliulo del Ui- 
fwrtimento di Sialo - “La Voce deH America., corre ai ripari 

**• i *' - “ 

WASHINGTON. 3. — Nella auaial di fuori delle Nazioni Unite, fi i Sovietica sa molto bene che in ogni 


che Dul'es abb'a suggerito a Kings- 
bury Smith di Intervistare Stalin e 
elle il direttole europeo de i’I N.S 
abbia agito dietro ordini precisi ri¬ 
cevuti da Washington, probabilm-ute 
anche da fonte governativa. 

Da parie sua commentando la si¬ 
tuazione internazionale, 'osservatore 
diplomatico di Radio Mo«ca. Boris 
I Leontiev ha affermalo: * I popoli — 
, egli ha detto — vogliono la pace. Es¬ 
si sanno die fra le Grandi Potenze 
non esistono controversie o differenze 
di punti di vista clic non posano 
e'sere risolte con l’intesa e con la 
collaborazione ». 

Riferendosi « agli appelli lanciati 
recentemente » dall'URSS per !a pa¬ 
ce. Leontiev ha affermato che essi 
hanno suscitato mo.tl commenti fa¬ 
vorevoli ina che la « cricca di Wall 
Street, decisa a seguirà la sua poli¬ 
tica aggressiva, e spaventata dai!» 
bunna accoglienza che tutti gli amici 


LA REQ UISITORIA P EL P. O. 

Venti anni di carcere 

richiesti per Borghese 

li bandito della X* usufruirebbe di due condoni 


a sinistra i banchi della Difesa do- 
vr siedono otto avvocali. 

Le due udienze durate comples¬ 
sivamente dalle nove dei mn'tiio 
allo sette dt sera, con un interval¬ 
lo dt un’ora per il pranzo, sono 
state occupate dagli interrogatori 
dei tre principali accusa i, il pro¬ 
fessor Baranjai. Don Zakar o il 
cardinale Mindszenty. 

Il primo, che c anch esso un sa¬ 
cerdote. ha cenato soprattutto di 
minimizzare i fatti • lo riunioni dei 
capi monarchici non sono sta'e thè 
amichevoli incontri, i viatici i del 
conte Pallavicini por incontrino 
Otto non sono state che gi'r di 
piacere, il suo piano per attrdvmc 


Rie del popolo per la difesa e tlHI'f IniLUl/f I di Sléìtfì - “l « 1/flPP rlf*ll‘A munii*» l'nwu pi rm'iri Street, decisa a seguirà la sua poli- al cardinale Mindszenty il uo'rir 

il consolidamento della pace. I lal milHIIIIJ Oltllll 1,(1 IH.» UHII HIIIHI ll.il., UH I H (Il I l/lrll I il» n P. M. Biscotti ha continuatojnassi. P. Magretti, P. Benvenuti,| cnxo cil '"rasimie americane e 

La Direzione del Partito co- - --- deiu P»c* h,nnj fattÓ alle recTnt! P cr tulta l'udienza di ieri del T. Murzi, 20 anni; per F. Magruc- ’ n . ! 1,n r,n ' ,n impilata dei mrm- 

munista si è occupata a lungo WASHINGTON. 3. — Nella sua al di fuori delle Nazioni Unite, fi Sovietica sa molto bene che m ogm «Uchlara-toni sovietiche, tenta di t*s Processo Borghese la requisitoria ci 20 anni con il condono di tre- c ' 

HpIIp insistenti manovre in at- odierna conferenza stampa, il Pre- Presidente non ha precisato la por- parte del mondo Vivono mthom e cr «‘‘»«’ r « mondo che non è successo iniziata mercoledì e ha concluso dici anni e 4 mesi; pc r G. Riccio *?” n „ /""'"«osi. placet mi 

’L J SS.arITii5-.innI del adente Truman ha d.ch,arato di tata d. questa sua dichiarazione, milioni di individui i qual, aspirano " u,ia , «Penalmente importante . chiedendo alla Corte di condanna- N. Brunetti, M. Frigono e L. Ma- P^^teinpi 
to per provocare 1 adesione del appo „ g)arc la dlchiaraziorjc fatta sembra tuttavia che egli non abbia soltanto alla pace è aUa sicurezza ° ***"' re Valeri ° Borghese all’ergastolo, snaghetti l’assoluzione per non Oo, Zakar segue un'nlfra Mura 

qostro Paes ? a for|nazioni in- icri dal Scaietano di Stata Achc- inteso alludere, secondo quanto seri- _ Il „New York Herald-Tnbunc-, , rcn ìt" wn^cRcoiperbln* i*’ commutato i n apni 30 di reclusio- aver commesso il fatto: per Riber- rico.iosre pmnd - 

ternazionali quali 1 Unione lon- 6on secondo cui «non vi sarebbero ve l’A.F.P., alle conferenze dei Mi- rimprovera Acheson in - quanto • . * ne , in base al primo decreto di ti l’assoluzione perchè il fatto non c< ’ 1 1 e 1(1 . , . ton polita amen.e 

dinese (cosiddetta «europea») più state conversazioni bilaterali mstri degli esteri dei quattro. avrebbe potuto d'mostrare -meno ttii» a i*»v i condono del 1946, diminuito di al- costituisce reato e per Ernesta Bo- ‘ * >r . p> J rrL ' ' c "^ n > nltn rie 

o il Patto Atlantico che hanno con l’Unione Sovietica su questioni Quanto all’incontro con Stalin, freddezza.. nei confronti delle prò- Ultimatimi fi Israele tri 10 a™'. In b ase al secondo nsccorsi l’assoluzione per msufft- onneaire ni catramale, al quale tìo- 
r . - rfont . carati ere" rii allean- interessanti altri governi».. A un Truman ha detto .«che sarebbe he- poste sovietiche. „ , „ .. decreto di condono del 1948. cienza di prove. 1 Pl n ohbcdieiua assolila per ri 

1 evidente carattere dt all giornalista che gli chiedeva quale to di vederlo a Washington come _ alla conferenza di Rodi La stessa pena è stata proposta Lr, richiesta per Borghese non è - s »o i oto sacerdotale. Don Zalnr 

ze imperialistiche concluse al- sarebbe il suo atteggiamento nei ospite ufficiale ma non per svolgere vi p *1* 1 • • a • - - - nei confronti di Guido Del Giudi- quella che ropniionc pubblica conferma tutte le propr*c aepos- 

lo scopo di organizzare un bloc- confronti di eventuali conversazio- negoziati»», H v-OIISI^IlO fl0| iTllIlIStri HAIFA 3 _ Israele ha res n to se pl ^ sci P er estorsione, e aspettava. Un traditore e un cri- z,onr ; Ammrtlr gli meonfrr drf 

CO politico e di guerra contro la ni multilaterali al di fuori delle Na- Le dichiarazioni di Truman non n «««r! -- informa VA p _ rh# non i. ai Au gu*lo Gastaldi, mentre per Un- minale della specie dell’ex cornali- cardinale con Zita e con Otto di 

Unione Sovietica e contro i zioni Unite, alle quali partecipai aggiungono, alcun elemento nuovo rinviato a Oggi ?posto , f ' ,,, r . condoni ati! 5. arill ° UngarelH e Antonio Del dante della X Mas non avrebbe Z » '* .'l' 


alla conferenza di Rodi La stessa pena è stata proposta Lr, richiesta per Borghese non è sun sacerdotale. Don ZaUnr 

. nei confronti di Guido Del Giudi- quella che l’opinione pubblica c - n fcrma tutte le projir’e depos - 

hatfa i . se più sci mesi per estorsione, e aspettava. Un traditore e un cri- :,om .- Ammette gli incontri del 

informa va p non° i Augusto Gastaldi, mentre per Un- minale della specie dell'ex cornali- cardinale con Zita e con Otto di 

«nnctn * far * ,ì Rarillo UngarelH e Antonio Del dante della X Mas non avrebbe Asburgo, Ir lettere scambiate i«<’i 

pvlrlani ni ha nrwhatn Vh» Giacomo il P. M. ha chiesto l’er- dovuto cavarsela con una condan- ll cardinale Vati Rag. belga, Inm- 

rct . pr «ti nrnnmi. _ ,,,n- «,= gastolo senza alcuna diminuzione na, che non può far giustizia di rrr > austriaco. Spellinoli, ameni n- 

se dei Dronramma Bunclu» non u P c rchè i due imputati sono lati- tanti delitti. Alla Corte è stata la- ro,( monsignor Montini, drf'i 

unii ^ la tacita d, d,mlnulr. »n. * SM» Ori y»„a,,,o 

. .. - . . . . x».: a: j i j i s u ; r i _____ j.ii. «. i_ / fll.'ll»' ntiitiiPrfp lini tl f rnf firn r/nii- 


rialismi anglo-sassoni. La po- nc lui stesso possono prendere inlsiemc con U rifiuto è stato espresso ora * per Ite ' e Indispoal/ione di De ranno dopodomani le trattative por io I confronti degli altri impu- cora la pena a causa delle «bene- Zakar ammette poi il traffica clnn- 


Itati, il P. M. ha chiesto: per A. Ghi- merenze » deirmputato. 


B wiiiiloro DeBa Torrella 

contro la tiolilica ilei blocchi 

Intanto Palazzo Chigi conferma le ma¬ 
novre per l'adesione al Patto Atlantico 


sÌ 7 Ìone del governo italiano e Iconsiderazione delle eonsultazioni ieri dal segretario di stato america- GftS P crl larmlstizio Itati, il P. M. ha chiesto: per A. Ghi- merenze » dell’mputato. 

_no un cauto possibilismo sul prò- ___ 

blema tedesco. II richiamo di Tru* —' 

II JfcMÉ #0 TaìI>5ì||||| re di giustificare, E’-'S^SS! LA C. G. 1. L. RES PINGE L’ATTACCO ALLE COMM ISSIONI INTERNE 

*■ I'™!™*" ■IH ■ W1 ■ troppo di freQ U cntc S violaU degli «p g-y 1 • % 

contro la politica ilei Gonfindustrui lui rotto sii accoi 

■ delle . organizzazioni presiden- ' C—/ 

*. ’ ziali. Anche il Pattro Atlantico, 4 4 ^ • • 

Intanto Palazzo Chigi conferma le ma- So flfil* RVPTP ITlil ti fi llnPri) 11 PI 11 CPU715)ITIP 

novre per l'adesione al Palio Atlantico ” ".pnLi^ 1 wUnSTSn? ** T * M*«UU ilUVltl UVl UVVllZiiailIV 

■— — — — . — - ■ 1 1 — paganda ufficiale americana come ■ - 

rcnat e cx to presìci l t!n , te se d^ el ^nato'. proporranno ^inclusione deiì'ita’ ^^^‘^d^èrcb’bc 011 * dei" 11 Cantiere di Taranto abbandonato dalla Direzione ■ Dura replica c 

o"ifrSr a ,0 5 uSfa r! e ?“ntuSid 8 ad™fò- “San™ ‘““Sita^nfò 0 un e.mm.nt. d.i . Tim» . Fernando Santi a II’annuncio di leggi contro la “non collaborazione 

ne dellTtalia aU'Unione Europea rOECE. Il conte ha ringraziato Le dichiarazioni presidenziali --- 1 - ~ ---- 

ed al Ratto Atlantico ha risposto cornmo sso e la commozione si è onierne sembrano dirette a .«tran- denuncia dell'accordo per individuali o collettivi. IV ftlCCV 4 fini i DDAIkl T 7IAVr T ACI Ut! 

tra 1 altro: subito diffusa a Palazzo Chigi quillizzarc, il governo britannico Commissioni Interne da parte della II nuovo « colpo di testa - del pa- Iti UlrrAil MlililjA I II” 1* li All* LI E fj I » LI nAI 

* A parer .mio. quello che biso- jj portavoce ha magnificato attc rfno dalla possibilità di un in- Confindustna e stata accolta e in- dronato è quindi un altro episodio — -— - —— — - 

gnnva evitare era di legarsi ogm . narterinazione italiana « al f ontro s«v> e hco-amencano. Il por- terpretata negli ambienti politici — tra i piu seri — della battaglia 

giorno di più. oggi a situazioni 1 JJ* nccip« zion alia a tavoce del Foreign office non ha c sindacali come uno degli atti dei licenziamenti. CONTRO I LICENZIAMENTI 

politiche c forse domani a situa- * ri ppo c * taraato ieri a manifestare la sua p ,ù jp-avi che siano intervenuti m L» Segreteria della CGIL tn * rin- _ , 

ziom militari, che dovrebbero soddisfazione per le parole di q Ucs tj ultimi tempi nel campo dei rinata ieri aera in sedata straordi- Sono attualmente presidiati dai lavoratori: i ca 

portare jatalmcnte a consepvicnze I Jl 1110710116 NPOOl Acncson. , rapporti tra capitale e lavoro Nel naria e ha deliberato di inviare Taranto, il cantiere SACA di Brindisi, le forni 

di estrema grafita ». ,ì m £n«rin Principali centri la notizia della alla Coofindostria una lettera di Smalunga, la Ca proni Vizzola di Varese, la Tudir 

« Usciti dalla guerra nel modo 2|||’PC2||11P f|Pl P S I - a-c*-?» rottura unilaterale del patto sulle risposta. Nella lettera è detto: «Noi lenti di Roma, il cotonificio Val di Susa di Adria. 

che tutti purtroppo conosciamo. dM Ca HHC USI T.P.I. posizione del Diparfnnen o d. Stato c , ha suscitato vivo fermento'tra riteniamo fermamente ehe l’aceor- 

atnVafr* ìncrrirz* ir* liti fìiflffì rii - conno ic proposte di oiann. —-!«*-. t _ tan ___:_l . nv-rnn * a eunnnrriTTnvr 


LA C. G. I. L. RES PINGE L'ATTACCO ALLE COMM ISSIONI INTERNE 

La Confindustrìa ha rotto gli accordi 
per ave re mano libera nei licenz iamenti 

il Cantiere di Taranto abbandonato dalla Direzione ~ Dura replica di 


ziom militari, che dovrebbero * soddisfazione per le parole di q UCS |j ultimi tempi nel campo dei rianta ieri sera in sedata straordi- 

portare fatalmente a conseguenze I Jl 111071(1110 NOVUII < cc^ SOn ' _■ u rapporti tra capitale e lavoro Nei naria e ha deliberato di inviare 

di estrema grafitò ». Ld l,IU4,UI ' C I . a Principali centVi la notizia della alla Coofindostria ana lettera di 

« Usciti dalla guerra nel modo a||’PS2H11P del P S I rottura unilaterale del patto sulle risposta. Nella lettera è detto: «Noi 

che tutti purtroppo conosciamo. d " COUIIICUCI r.O.I. Stato C. I. ha suscitato vivo fermento'tra riteniamo fermamente ehe l’aceor- 

volerci inserire in un gioco di , tt sn ii n «c^ i^rin le masse: a Milano numerose dele- de 7 agosto 1947 debba restare in 

grandi potenze potrebbe signifi - S: è riunito ieri il gruppo parla- ^^ cr - ^ eor ? e c be fra i’altro 8 azion ‘ operaie si sono recate dal- vigore fino a quando nem aia lo¬ 

care per malia andare incontro mentare del P.S I. Al termine del- ha l’incarico di vigilare sulla « Voce ,e fabbriche in Prefettura a prò- stitoito da un altro accordo», e di 
allo sbaraglio ». riunione è stato diramato un co- deH’America è corso ai ripari im- te6ta re; a Roma il Consiglio delle eonneguenxa viene respinta come 

1 AUa domanda se egli pensava mumeato con il quale ai rende no- partendo direttive perchè le tra- Leghe ha deliberato che. «qualora «illogica e antigiarldìca » la pre- 

, che la recente iniziativa di Sta- c h e è stata convocata per mer- smissioni americane all’estero si in- * a Confindustria e il Governo ten- tesa di far rientrare ni vigore 1 ac- 

\lin potesse trovare una base di nrossimo una riunione co- carichino di attenuare le sfavorevo- tasserò di dare attuazione ai loro cordo Biioxn-Mainni. 

realizzazione Della Torretta ha . e svnafnri «noia- ripercussioni destate da Acheson. propositi, chiamerà alla lotta tutti La lettera cosi prosegue: « Dob- 

- mune dei deputati e senatori 6ocia _i i lavoratori della nrnvinria » biamo contestare sii amiunti che 


l\ DIFESA DELLA PRODUZIONE E DEI SALARI 


CONTRO I LICENZIAMENTI 

Sono attualmente presidiati da: lavoratori: i cantieri 
di Taranto, il cantiere SACA di Brindisi, le fornaci di 
Sinalunga, la Caproni Vizzola di Varese, la Tudmi-Ta- 
lenti di Roma, il cotonificio Val di Susa di Adria. 


,n tnttncnffTriarìn aooinnin le masse: s Milano numerose dele- d« 7 agosto 1947 debba restare in 

ri il gruppo parla- ^ George Alien che fra ì’aUro * azioni operaie si sono recate dal- vigore fino a quando non aia ao- 
1 Al termine del- ha l'incarico^! vigilàrr sulla »! Voce Ic fabbriche in Prefettura a prò- stituito da an altro accordo», e di 


risposto 

• Non posso che sperarlo, pcr per deliberare « sui nuovi m- ma c h c Truman non ha vo- Denunciando l’accordo 7 agosto f a,e c, rca presunte violazioni 

rintercssc del mio paese, oltre Pegni di politica estera che il go- i U | G chiudere la porta a Stalin, ma 1W7 e confermando quello Buozzi- dell'accordo da parte di nostre or¬ 
che pcr la pace di tutto il verno si prepara a prendere in che gli Stati Uniti sarebbero ben he- Mazzini del 2 settembre '43. la Con- ganizzazioni periferiche e C. I. Fi- 

mondo ». - aperta violazione con gli obblighi ti di discutere i problemi della pace findustna tenta di abolire le con- oo a 'eri nessuna segnalazione o 

-, j -1 no r*a a«unii dalla mascioranza Darla- con I a Russia congiuntamente con quistc realizzate dai lavoratori protesta ci era pervenuta alriguar-j 

™• ^‘arior.r ina a F )oan^a ' /"Li al corri dio > p Potenze interessate e su nella stipulazione dell’ultimo pat- do, mentre constatiamo che - se 

futrl d ailaniera 6 è «tato* confienna- da ' a o l1 a ™ r P° elc “ T una base di serietà c di equità. Pcr- to: queste concernono principal- v > sono state violazioni, anche rì- 

lt.are allantica e ^tato conte- le e con la stessa mozione \otata q ji, mrs è costretto ad ammet- mente le disposizioni contenute levanti, dell'accordo stesso — quo¬ 
to ieri sera a palazzo «-mgi cne da , Ja maggioranza governativa nel- tcrc chc RJRSS «- ha «egnato un ncH’art. 3. riguardante lTntervenio ste sono venute precisamente da 

a f£ iel J. ° C j non j*- ® arann .° la seduta del 4 dircmbre scorso», punto a suo vantaggio. LUnione delle C-I- nei casi di licenziamenti parte vostra: con ciò vogliamo al- 

per 1 Italia condizmm di dispari- , udere al sLc1pmallro ri!ut „ n M - 

la giuridica. Negli stessi circoli - - «to da numerose aziende all'accet- 

sono state smentite le informa- ___ • . "M A ■ m fazione del responso delle Com- 

’h°" a v«'* a p a “»to P Ìi, «àduaTonc tj-mmgj ij fÈ £> TfV'l /I /7 IÌT/)fl VIr "vo!Ì', n ’ , 'h ! 

M ttZil G atlIClSI tilt IJitZll 

c, a e de.la Turchia. .... m. cenTì?menti per riduzione di per¬ 
iture nei - circoli ufficiali si e * la giusta opposizione deile 

teiitafo di smentire che la diplo- cara % Unità*. patrie bocciature Questo *ni fa .po linteriisfa di Stalin, ha sco- o: 'azioni sindacali e deile 

; razzia italiana abbia, messo in _ manaere cuore, cara « Unità*. I retto che dittatori non tumma- C I non può ritenersi assobita- 


In sostanza si dir! al mondo, infor-j* lavoratori della provincia». 


biamo contestare gli appunti che! 


Preti e scherzi da preti 


ludcre al sistematico riluto oppo¬ 
sto da numerose aziende all’accet¬ 
tazione del responso delle Com¬ 
missioni arbitrali per licenziamen¬ 
ti individuali, tutte le volte che 
tale responso era favorevole ai la¬ 
voratori. Per quanto riguarda i li- 
crnriamenti per riduzione di per- 


t ONTRO LA SMOBILITAZIONE 

Sono attualmente in sciopero tutti i minatori della 
Sicilia, le maestranze delle miniere di Scafa. A Livorno 
e Busto Arsizio ha avuto luogo ieri lo sciopero generale. 

IN DIFESA DEI SALARI 

E’ in corso Io sciopero gcnerale'm Sardegna. La « non 
collaborazione» è in atto in quasi tutte le officine me¬ 
tallurgiche di Roma, alla «Piaggio» di Pontcdera. alla 
, Montecatini dj Crotone. Alla FIAT oggi gli operai so¬ 
spendono per due ore il lavoro. 

- - —— sss■5 ! ■— ■ . — — . j —— i ■ 

Santi accusa Grassi 

di preparare leggi fasciste 

Il Sottosegretario alla Giustizia non smentisce 


destino di parecchie migliata dt 
dollari, lr in forma-inni fornite re¬ 
golarmente alla Legazione degli 
Stati Uniti. 

L’interrogatorio del cardinale 

JVrt lunghissimo interrogatorio 
del cardinale non vengono n galla 
fatti che noti risultino già dal¬ 
l'istruttoria e dal « libro giallo ». 

ll cardinale risponde alle incal¬ 
zanti, documentate domande del 
Presidente con voce debole, esitan¬ 
do spesso e cercando di non am¬ 
mettere se non ciò clic risulta ben 
chiaro dai documenti sequestratigli 
o da altre testimonianze. 

Cosi, per csemp’o. a proposto 
degli intrighi orditi per tmprd'rr 
la restituzione all'Ungheria della 
Corona di Santo Stefano, ammet’e 
i fatti, riconosce le lettere scam¬ 
biate con le autorità nord-ameri¬ 
cane. col Vaticano e con vari car¬ 
dinali. ma nega di aver fatto Ditto 
ciò per poter incoronare In’ sté¬ 
so Otto ri 'Asburgo come re ri'L’n- 
ghenn. 

Nonostante la prudenza del car¬ 
dinale. tuttavia nell'udienza sono 
emersi fatti nuovi, sensazionali 

Nel corso dell'interrogatorio il 
Presidente ha chiesto a Mindszenty 
re Chapin. ambasciatore america¬ 
no in Ungheria, gli avesse mar of¬ 
ferto aiuto allo tropo di fuggire 
dal Paese. » E’ necessario rhr io 
risponda? - ha replicato Mtndszenty. 
• Potete anche non farlo — ha ri¬ 
sposto il Presidente — ma ima ri¬ 
sposta può aiutare la rns'ra di¬ 
fesa ». 

Dopo qualche ■attimo d< mrtìirn- 
zionr il Cardinale dichiara• - Si, 
eoli mi offri il suo aiuto ma in ri¬ 
fiutai » A questo punto ur mem¬ 
bro della Corte legge ad alta voce 
una brevissima lettera che il car¬ 
dinale Mindszenty ha tentato ri: , ar 
pervenire il 23 gennaio a Chapin 
dalla sua prigione: « 23 gennaio. 
Signor Ministro: bisogna agire pri¬ 
ma di pjorrrii F. in ventò to re 
lo chiedo Si prevede la p’ù ernie 
orna r che l'udienza sarà ur'orca- 
tmnc per attaccare gli Stati Umtt. 
F.sn vogliono provare che io ho 
ricevuto denaro dall’America j/cr 
aver forvilo informazioni segrete. 
Chiedo un aerro p iin'a'itomobde. 


Cara % Unità », 


patrie bocciature Questo mi fa .po l'internsta di Stalin, ha sco- 


' n pr rid11 t inn» rii nrr OTTAVIO PASTORE 

la giuri v oDDosizione deile 4 Y«* a * p V a ì lon * „ Padronale per leiper sapere se la notizia risponde c fConrinna In <.a pag.. ta colonna! 
giuria opposizione aeite otte condotte dalla classe operaia ejno a verità. . _ 

azioni sindacali e de-le m particolare per Tappi inazione dei* Il compagno Santi ha fatto :« r* 

a«i miA eìfan Aeri oceoliila _ 1 m « » f «ha im» I «imnil dll« 4 <l«r»*l*AÌ a I —-- * ---J— - S» ■ 1 ■ » ■ ■ ■■ 


rengo qui per esporti uno mio piangere il cuore, cara « Unità ». petto che ai dittatori non t raggia- c 1 non può ritenersi assoluta- la «non collaborazione» (die cor- guent! dichiarazioni a proposito de’.- 
ofonda cristi Per essermi permea- pensiero che loro stesai gettino no» S. se io dice Ugo D’Andrea fCnntlaaa tu la par-, 5. a colonna) V?*??** » rig,d i a P pl Scaricale de’- i’in le erogazione da lui presentata: 

.... _i_ a mare il senso di onella educar-.o- 'nuocinei muterà i in i I ■ i Jcontrit o» senza itUdzioQs di I®*I * Se il GuflidAbi^illi ho detto 


\ f^P 0 * 10 \\ Problema delle ex co- /owffl rriJI Per csS ermi permea- *» Pontiere che loro stessi gettino no» £ se io dice Ugo D’Andrea 
*M)iecon 1 accettazione del gover- ^ fut colonne, di sorridere <* »« ar e d acnso di quella educaste*- bisogna crederci. Lui di dittatori se 

' 2?* democristiano nell unione lon- ^ certe espressioni usate dal fn ne che riconobbero avermi dato in ne intende- non ner nulla ha acri!* 

t eosidetta europea, o in al- ne} SH( \ crcn(e rftscorso ngh un Pontificio istituto, quando me fo vn /|ftro SH u „ te]e ^ ciaff . 

inf forma associativa occidentale £, drnfl , omanu meorao ne. nc licenziarono a pieni voti , * 

O altra parte, nei Circoli gover- tnIniini icl Va t,rano. ho ciato at- «« ri fossi ancora, cara , Unità s * chiamò .malore del~- 

nativi *ì .smentisce che 1 Italia sia , Crt , ro ,,^„ drre in campo contro queir istituto, mi prendere, la fo c .» amò . « motore del se 

in trattauve per un patto medi- ln m<a po^c persona, puma le rivincita su quel professore che un luVo» 

tolraneo e fi aggiunge che >n prò- austere formazioni dell « Osscr a’o giorno mi fece arrossire come un Quello rhr e singolare à che tl 
polito TIOn esìste progetto alcuno. r ^, if batterie leggere dii gambero pache arerò scritto for- giornale di Anginlillo abbia per- 

Onesta *11001118 è rivolta alla . Quotidiano » colonne di piombo Usstmo eco. al maschile. Gli avrei messo, sulle sue Tlnnne. rate trrt- 
. •t»mpe ministeriale che Si era *,,no state sprecate per me. -p’fet- r ° tto ^gT^re il discorso del lPrentf , ep|ff | r per Truman. o sba- 

' •bilanciata nella diffusione di no- malnoti scoiati nei ricordi «r».)a Papa laddov usa anche egli il ma- tamoT r . nr _ nn „ H tratta dt 


I non può ritenersi assoluta- la « non collaborazione > (che cor- guenti dichiarazioni a proposito de’.- I fftfritftiuuianD ttfAflÌPli 
(Contlana ta li 5.a colanna) rl^Oon^e aria rigida applicazione de! ì’interroguzlone da lui pre<entala: viihwhvwiii si 

p.K„ ».■ c «ì nnar xnza Attuazione di la- .Se 11 Guardasigilli - ha detto _| 

I voro extra da parte del prestatore Santi — Vispondcse che effettiva- •* fnvlcJlW nUNlsIcniY 

| OLI 4UWIN TI AG LI STATALI d’opera) è *j corno. mente ha avuto Incarico da. Con 1 !- - — ■ — 

-- . . L’appoggio del Governo alta tesi e g’.io del Ministri di preparare un VAddctio snmoa del:* Legazione 

rBlaTÌflM biovannini «ll' a *l«>ne padronale i stato prean- emendamento al Codice penale v| i nc heria a Roma comunica 

sassswsminint ntmclato ieri da; quotidiano delia cente nel senso riportato dai gior- «Secondo una comunicazione uffi- 

a||m Pftirnnìrrinna Rugata Confindustria « I Globo ». Il gior- na-1. non mi resterebbe do dire eh» e-jo-a da Budaie-^T. a processo di 

alta wWIIITIItaafUlfC rilioilgc naie ha fornito delle « tndtacrezio questo Governo vuol far peggio de’ \find«zent> *ono rappie^rvtatl 1 se- 

“““- ’ ni- secondo .« qu»l| K ministro farcisti, assisteremmo al fatto che guen.l , ciornal ed agenzi. -'laniero 

S: riunisce stamani la Commissione Grassi starebbe preparando de.le non potendo colpire un arma di !ot con l ioro corrispondenti Acen-te: 


• franceae che |U hanno'Chiamandomi traduca da tutta la ( Ugo V Andrea, tal « Tempo * ta- l fut- C coma viaggiai 


—Tcnilwli pie»lag «•'«atto AlabMrcaHi^ pansuicnti. 


Giornali- Aloemeiner Dc,il rher, 
\achrichtendi-msl, Scantclo, Unità, 
Huinnmte Tirup* Szabadsao C lcu«- 
'cnd Comlw’ Ftnnce ,S O't l rtbtme 
des N-rtiont Action. Da fu Worker, 
Daiiy Exprcsi Svcnska Dngh adet. 
Basire Nacbrichtcn Voi t O-ivriére, 
Magymr Joyo, Nswyorl c, Ca soir. 


l/i .-1 - / 
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Pan. 3 - « L’UNITA’ » 
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L’ACCUSATORE 
DI KRAVCENCO 


Quando armai ai < Dctiv Ma- raffica di mitragliatrice dei tede- 
gots > Claude Morgan e Vercm s ‘•chi in fuga, ha narrato cfficace- 
erano lì ud attendermi da qualche mente la storia di questo eroismo 
minuto. La mattina c’era stala quotidiano dei \eri francesi che 
buir.i-.in nel cielo di Parigi: piog- non u\e\ano accettato il tradi- 
gia a lincei e precoce caligine mento della classe dirigente del 
invernale- ma, a qucU’ora, sul loro pao-c. 

mr/zogmi no, il cielo era percorso Claude Morgan e gli scrittori 
dii un M uto alto clic spazzava le di « l.es lettre.s franeaises » nel- 
nu\ulc. e il sole rispleudeva sugli l’aula del tribunale parigino di- 
rsistenzialisii dei « Deus Magots ». fendono il sacrifizio e le speranze 
.Moignn mi disse imi quel tono di Pierre ’l «ragne, il protagonista 
lento, solinone che gli è abituale: di » Le ponls dii monde»; Kra\- 
« Ai Deu\ Magots vengono i sur- cento, i suoi avvinati, le signore 
realisti unz.inni n> Cafè de Flore che applauditilo alle sue iiuom- 
Vfiiiao i siiriealisti giovani. Di là prensibili tirate antisovietiehe, tc- 
i candidali al naufi<r.'io di qua stimoniano la M>pr.i\\ i w‘n/.t dì 
i naufragati ». Ma vrià, nell’otto- imi mondo roso nelle midolla, 
lire scorso, i due caffè attigui era* Il piocess» Kraveeneo che gli 
no invasi da turisti americani e inviati speciali dei giornali ri*«- 
.svedfsi i he v t cercavano, invano, /ionari defìnisiono il «processo 
l’atmosfera di aulitasela ili ini del secolo» è il grottesco tentativo 
avevano avuto notizia nelle loro di ridurre il più grande movi- 
patrie lontane ■sembravano me- mento rivoluzionario dei tempi 
tav i-rlii'iti e un po’ vergognosi di moderni a una controversia giu- 
trmar»i aiuola una volta insie- ridica. Il processo del secolo è, 
me i olile |ter ona intesa naturalmente, un altro e si eele- 

Mcogan '(-herzava con tono la- bra ai quattro angoli del mondo 
bile e i suoi occhi scuri e dolci con lieti altri argomenti e con ri- 
ammiccavano impercettibilmente saltati diversi da quelli che, sj 
dietro le lenti. « Veda — aggina- presume, possano iwirr dal di- ' 
*e — .Sartre ha avuto il brande battimento parigino, 
merito di dare l’illusione dcH'in- .. 
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ITINERÀRIO FRA 1 CAPOLAVORI D’ARTE DI ROMA 
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Galleria Borghese: la scultura 

C ‘ __ 

. \ ,, ■ —■ —■ " ■ 
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• Età* barocca eolico' classica - Le opere principali del Bernini a Bontà e 

ì. jf * , 

, !*ari(ji - Il “David,, e V “Apollo e Dafne,, - Paolina Bona parte e Canova 






FLORA MARINI. di vent’anni, è decisa a farsi strada nel cinema. 
Attualmente fa parte della Compagnia di Wanda Osiris 


Le più importami raccolte di 
quadri, Matue e in generale opere 
d’arte dei secoli passati sono riuni¬ 
to, a Roma, in palazzi fatti costrui¬ 
re in qualche caso appositamente, 
nel Seicento e nel Settecento, da 
ricchissimi patrizi romani, o viventi 
a Roma. Tra questi palazzi, t*et 
quali qualche volta si andasa sol¬ 
tanto per villeggiare o divertirsi e 
riposarsi, si potrebbero atmos orare 
i palazzi Corsini, Spada, Doria, 
Colonna. 

11 Palazzotto Rorghese è però 
l’esempio più insigne e caratteristi¬ 
co di questo tipo di dimore princi¬ 
pesche. Questo palazzotto, clic ora 
a chiama semplicemente * Galleria 
llorghc'e -, fu iniziato assieme alla 
siila subito dopo il i 6 of da* Car¬ 
dinale Scipione Borghese, non ap¬ 
pena questi ricevette una serie di 
lauti benefìci dallo zio Cannilo 
Borghese, eletto papa appunto in 
quell’anno con il nome di Paolo V. 
I a costruzione fu affidata all’ar¬ 
chitetto olandese Giovanni Vati 
Zans (Xasan/io) e pioccdette spe¬ 
dita riempiendosi subito di opere 
d’arte di ogni specie. Dopo varie 
vicende, nel 1905 . la Galleria di* 
venne proprietà dello Stato. 

, Nella Galleria, piena di decora- 


trlligcn/u alla parte "squisita” 

della reazione mondiale». C^OIVIT^ 1^1 

Il direttore di «l.es lettres 
franeaises » è un ingegnere diven¬ 
talo comunista quindici anni fa // jPgà ij® fl 

rhr ha combattuto validamente ■■ ^sssjam fgpijggft n 

la con fl 

gli operai francesi, lo o 0 ■ H 

la sua vocazione letteraria abbia * 
coinciso con In sua evoluzione po¬ 
litica; i suoi romanzi sono una — _ 

delle manifestazioni della lotta 

egli agli K 

nomini la- ^^^B ^LB ^^^B 

voro delle fabbriche e tiri cantieri. 

Morgan ha fatto, recentemente. ™ —— 

un giro nelle principali città della - . . ,, 

Francia per leggervi una confo- Il SO gli U lG O 1 

rcn/a intitolata * La battaglia 

letteraria». !.’ una storia della IllOl'lo - Silfi Tel to 

letteratura francese di questi ni- * 

timi anni narrata in termini espli- 

ritarnente politici. Duo concezioni V. 

della vita, due schieramenti: tuta Le paste erano un diversivo 

vecchia li ancia legata agli spi- ma non facevano accelerare le 

riti c alle fortfte del decadentismo lancette dell'orologio. Verso le 


min...1.mulinimi.un...... ^ plttura e parchitettu- 


zioni rococò, di affreschi neoclas¬ 
sici e di « consolici * (specie di ta¬ 
voli) stile « impero *, sono raccolti 
molti tra i capolavori della storia 
dell’Arte italiana. Ci fermeremo, 
questa volta, sulle sculture. I e scul¬ 
ture sono antiche (greche e roma¬ 
ne), barocche e neoclassiche. Tra le 
sculture antiche vi .sono bassorilievi 
di sarcofagi, testine, frammenti, ccc. 
I a scultura antica più bella è 
for«e una statua di fanciulla di 
arte greca • arcaica * (cioè prece¬ 
dente al V secolo avanti Cristo), 
solenne, ieratica, tagliata con gran¬ 
de purezza. I protagonisti di tutte 
le statue della Galleria sono però 
una statua del Canova e le nume¬ 
rose statue di Gian I orcn/o Bernini. 

Questi due grandi scultori appar¬ 
tengono a epoche completamente 
diserse: il Bernini appartiene al¬ 
l’età b.voci j ( 1 ), mentre il Canova 
appartiene all’epoca rumlassica ( 1 ). 
L’uno e l’altro hanno una grande 
importati /1 perchè, da soli, nel 
campo della scultura, caratterizza¬ 
no e rappresentano le due epoche 
in maniera a‘»ai efficace. 

In che senso essi rappresentano 
e caratterizzano quelle due epoche? 
l’ssi le rappresentano e caratteriz¬ 
zano nel senso che con la loro 
scultura (come i loro col leghi o essi 


perta delle statue classiche fatta do- sono moltissime (tra le più note: 

po il 1500 , e non al servìzio di un ITrcolc e Lica della Galleria N’a- 

fatto reale. Perciò qui non si può zionale d’Artc Moderna, Amore e 

parlare di realismo, ma di nani- Psiche del Musco del Louvre, Pa- 

ralismo. rigi, ecc.). Tuttavia l’opera esposta 

Il gruppo di Apollo e Dafne, del alla Borghese è sufficiente a due 

i6ìz, è anch’esso naturalistico. un'idra della sua personalità. 

Tuttavia le due figure sono idealiz- La statua di Paolina Borghese, 
zate in maniera più completa e per- sorella di Napoleone e maritata al 

fetta che non il David, e la sugge- principe Camillo Borghese nel iSoa, 

«ione del «nudo eroico- non si fu fatta dal Canova nel 1 S 0 S m 

avverte, ne si avverte la volon'à di atteggiamento di Cenere npo>anie. 

sbalordire attraverso l’imitazione 11 corpo si distende pljcid unente 

del viro. la morbidezza vellutata con un ritmo sinuoso e pacato, cal¬ 
dei marmo, noti levigato ma la- colato e bilanciato pei fet* ìnu atc 

sciato opaco, che, nel corpo dilla da ogni parte. 11 mirino è domi- 

donni. è di una palpitante venuta- nato in maniera stupefacente dallo 

lita, e la dolcezza del modellato, scultore che ha reso mir.nolosa- 

servono alla perfezione a raccim- mente la morbidità dei cuscini, dei 

tare la favola de! Dio greci» clic capelli c della carne. I ppurc come 

insegne la bella ninfa per impa- in tutte le sculture del Canova, 

dronii sene c, non appena l’ha rag- questa abilità stupefai e-rc, o ic-to 

giunta, la v ede traviami irvi in al- illusionismo, rivelano la mancanza 

beriv per sfuggirgli. ,|j un interesse vitale dell’artista 

Lo « Scipione Borghese » > H ' r c,v> ch . e ^ !i c ‘ c. 

r ° a parte 1 ! contenuto a noi cosi 

Il ritratto del cardinile Scipione estraneo e lontano, sono proprio gli 

Borghese, del 16 vr, di cui esistono elementi che fanno di quest'opera 

due versioni quasi identiche, la un’opera nata morta. Quali sono le 

v ecoiul.i delle quali fu fatta in se- ragioni più profonde di tutta que- 

gnito alla scoperta di un difetto sia freddezza? 

nel marmo della prima, e invece Antonio C .mova, benché privi» 

di un realismo prodigioso ( orpu- del gemo del Bernini, è una figura 

lento e il tempo \Us,o delicato di forse più • europei - ili questi. 

Ciò è dovuto al fatto che il ( a- 
r.ov a (protetto dai papi c da Na¬ 
poleone! seppe incarnare molto 
bene sia gli ideali della borghesia 
trionfairicc. che aveva bisogno di 
tuia verninatUM Mi-sica c naga- 
neggiinte per nobilitarsi di fronte 
al clero e all'aristocr.i/ia, sia gli 
ideali « illuminati » di un clero e 
di una jristocra/ 1.1 che avevano bi¬ 
sogno di una vernici mira nn di¬ 
ga per garantire il proprio presti¬ 
gio e non appvrire retrogradi. 

Il punto d’incontro non poteva 
essere clic un classicismo tutto teo¬ 
rico, il quale, dovendo essere fitto 
a immagine c somigliali. , dei mo¬ 
delli antichi, non poteva csvere 
die statico e pieno di affettata com¬ 
postezza, contrariamente a quanto 
si era fatto ilei secoli precedenti, 
ili cui il classicismo era stilo inteso 
coti glande libertà c non con la 
pedanteria di tipo professorale. 

Il risultato fu una scultura raffi¬ 
nata e leziosa in cui le oscillazioni 
verso non duo un, realismo, mi un 
naturalismo più scintilo, t'i-o’io 
subito •oftocate da 1 .. 1.1 idealizza¬ 
zione stereotipa, fredda c gracile 
c insonima senza vita. Sono queste 
le ragioni per cui l’opera drl Ca¬ 
nova non ha più per noi un granile 
interesse virile'. 

( 1 > dir m»n< ufo all’incirc* con \\ 

VWI. ( *nò t li ifsl fMJil ni 1*00 ( i p>- 

foli baratto pirr < 1*1 !r*ni n# 

barata. n«al<> m Un filoMif»» meri or t «i!f 
*« a) che i ritti ifirr liine * a. 

Ruma: (ialk-ria Horghest* - 11 strambo 

«David» di Bernini rhr «tal I’™ «1 «“in* 

I fjinttm fiiiint 'ùnti il Cai-t il 

c«irnanione, tremulo il doppio meri- Dvmbm il Nilo ? ?] Rm Wr!I* P!*♦* 

to c morbida la canizie, il cardi- ' -'-nhi.lrsz.iv.no V <|.>.itr«» P »rt, M 

’ moni!»» <nnn«riutr 

naie %oli;e appena il capo beimi- Uà Damlr \f»nl!n r Dafn r. PntA 
drudo la bocca, dalla quale par di Pn>.< r P n». In VituA. Bmst» if’ P»nlo 

sentire uscire il respiro asmatico. V, J, r.p,. UIiIim , H,ir ta A A 

bui cucuzzolo del capo sta appo"- Manu* e«p:rUre < 1 . I •» c» \l' 

"iato il berretto, un po’ sulle ven- AI.CFSTK SACCI!! 

titrè, completando, con le punte, ____ 

'' ’ p, "' lc di la LE PRIME TEATRALI 

Più tardi il Bernini decadde 
spesso nella teatralità c nel virtuo- Uf 

sismo, come c dimostrato dalla m V 

troppo grassa e flaccida « Verità ». ^ . .. 

scoperta dal tempo •, anch’essa nel- (Il rililllZ ,■> 

la Galleria. --- 

Altre opere scultorie famose del Al Teatro dell'Università 

Bernini esistenti tuon della G.iJJe- 

ria sono, per citarne qualcuna, la , 'T'" "" #,e r , c '° ,rntft 
c * . • / c \i ,M 1 * 1,1 1>rr ^* ,n pl r «* ni*n<*n/a «li pet- 

v>anta I cresi li) lutasi (in b- M.triA *1 rTininunn ieri J»f>rn< r «I irl r Q* 

della Vittoria), la Cattedra di San n ««Ai.> irninni. dell I nuonu «iir I< -u- 

Pietro c Costantino a cavallo (ir perfori»//, v,,| d ni, m vt..l».«r.,nn ,„„ .1 

. uni» m ll!»|r;o (|ill.UM/mif f dii gli 

b. i letro). «ruifrnfi ruriMm m *«»no ri<t>'tni.ti *\ i»* 

■ |»r»pr.» 

Il Lonoi/Q \rmra fire-enidi» d| puldduo minano 

i» Tnl.i/ one ir/ttralr del /Vo<i-ati* 
Antonio Canova (nato a Possa- .|»| r..min/<> «m..n m.. d. KafLd , 
gno, Treviso, nel 17 ^ 7 , morto a *1' Andre (,'dr «• Juv Un Bvrnili. e 
Venezia ne! rSzr), fu anch’egli '»lfromi „ 4 ,i, t ,m „li, m „. 

. . , p» siines-o, a Parigi, nell oiiubrr i*;»r 

pittore e architetto, ma marginai- | ra i JC . r t, r p ux.nu oro .uh <•;•<• c 

mente, le* sue opere di scultura nr « dille <i unir e < l.r .dono illuni n.nd» 
» que-tii o quel pTinlo delle «-triti. -i<i,e 

tllllllllllllllllllllltlllltllltlllllllltllll di » lineo rramp.il.oi. si si narri d un 

nonio, funzionano di Lini 4 m <na ora 

stabilendo :n definitiva tin tale rap- \. dall empmai>.«> nome di Joseph K. 
porto di forze nei confronti della »! quale r.»<!e -oim d p»-n < 1 . nn »rru*.< 
parte padronale da permettere il n,,tl i>reci-aia. tiene iraim in arre-i., o> 
raggiungimento d; gran parte deg.l " ,r *' n T *' np dirluaraio tal», ^nrhe 


COME FUI L IBERATO DAL CARCERE DI VERONA 

“M ani in alto,, gridarono 
qua ttro uomini ar mati 

LI sognale e l’irruzione - Battaglia a colpi di mitra: tutti feriti, un 
morto - Sparatoria dalla finestra ilei carcere - A piedi per le vie di Verona 


fine secolo c* ai frigidi pinchi del- 17 per fortuna vennero a col- 
l'intellipen/n. e In nuovo Frnnria lo<Rd° il generale Vecchierelli 
degli operili, dei contadini degli L °. n le 5Ue (Iue ,e ’ c w T1 , OH 
inlelleltunii die -prrntu» nel ri,,- ™ ^“"coscscM S famoTo 

nn\amento del paese. decantatore dell’Impero rorna- 

« l.es lettres francaNe- ». naie no. imprigionato da Mussolini 
durante la resistenza. Sono tuttora per le sue simpatie verso Um- 
rinsegnn di queste aspirazioni berlo. La presentazione e le 
dello cullimi naz.ionnle. Il gronde chiacchiere fecero passare una 
successo iniziale della rivista coin- mezz’ora. Man mano che si an¬ 
che con un generico, impulsivo «icinara il momento prefisso 
_ • , mia moglie trepidava: essa tro- 

orien fa mento a s,„,stra della hor- oó , a w l aniera & fingere un Me _ 

ghesu 1 ino si \rnfico subito dopo ve m Qi 0 re per poter fare un 
la liberazione, e fu fenomeno non particolare segno dalla finestra 
soltanto francese ma largamente vicina a Berardinelli die foce- 


europeo. In questi ultimi due anni va il palo. 

si sono imposti j chiarimenti le- P°i verso le 18,30 essa non 


si sono imposti i chiarimenti le¬ 
gati aU'impcgnu concreto nella 
lotta: il primo schieramento che 
pareva foltissimo, per la confluen¬ 
za nei partiti di sinistra di gran 
numero di letterati pavidi o op¬ 
portunisti, si è venuto diradando, 
come da noi. ma si è fatto più 
compatto c agguerrito. Claude 
Morgan mi enumera tutte le de¬ 
fezioni ma senza rammarico: egli 
e i «noi amici sapevano fin dal¬ 
l’inizio la debolezza morale di 
certe improvvise conversioni. 

Col mutamento apparente del 
clima politico molti scrittori fran¬ 
cesi hanno tentato di riennqiii'ta- 
re il loro antico pubblico. Ma il 
france-e medio, un tempo fieris¬ 
simo ilei suni autori* trova. oggi, 
abominevoli i loro libri. I fran¬ 
cesi che leggono, ormai, non ac¬ 
quistano elle le 1 un murre voli tra¬ 
duzioni di libri americani. Gli 
scrittori piu celebri dell’altro do- 


riusci più a celare interamente 
la propria agitazione. Aveva ni¬ 
do allora, dalla finestra la mac¬ 
china che si avvicinava. Men¬ 
tre me lo sussurrava la macchi¬ 
na si fermò davanti al portone. 
Congedai in fretta mia moglie: 
Scappellato rimase sorpreso; el¬ 
la disse che non si sentiva 
bene: 

In quel momento irruppero 
i quattro gappisti armati di pa¬ 
rabellum, « Mani in alto ». 
Grande scompiglio. Scappellato 
dincntò bianco più della sua 
camicia, nella sala vicina il ge¬ 
nerale Vecchierelli c le sue due 
figlie. Vavv. Coseschi e la sua 
signora rimasero sbalorditi, ter¬ 
rorizzati. 

Il capo guardia che assiste 
va al loro colloquio è pronta¬ 
mente disarmato; io assicuro 
tutti di non temere e mi ar¬ 
mo della- rivoltella del capo 
guardia c di quella del rag. 
Scappellato c. spianandone una, 
comincio a scendere. C’è da 


poguerra, fanno quasi esclusiva- comincio a scendere. C’è da 
mente per i ricchi bibliofili odi- percorrere una scaletta di non 
zioni di lusso delle loro opere più dì trenta gradini — arrivo 
fortunate. presto all'atrio, il portone è 


Niente di nuovo: la borchcsia 
francese è smura, angosciata, non 
riesce a ritrovare te come potreb¬ 
be’) l'impeto, l'rstro. l'invcntività 
che la fecero gloriosa un tempo. 
Vive di rimpianti r di paure, 
ìa sua avversione per il conni- 


presto aU'atrio, il portone è 
socchiuso, il portinaio ha le ma¬ 
ni in alto, uno dei nostri con il 
parabellum domina la situa¬ 
zione. 

Esco dal portone. In quel ma¬ 


ratona Pretto sa che sono fe¬ 
rito. mi chiede se lo sono gra¬ 
vemente. No, non mi pare. Mi 
risponde che è contento, si seri 
te tranquillo c muore volentie¬ 
ri. Scopro che anche Fava al 
momento della partenza e stato 
colpito graocme-nfe atta gola 
Ma non c’è che da filare via 
svelti. 

La macchina parte in tali 
condizioni che ad ogni curva 
pare si debba rovesciare. Be¬ 
rardinelli è ferito e potrebbe 
aggravarsi. Arrii:ati a un certo 
punto della città scendiamo in 
quattro; pensiamo di avere due 
morti a bordo giacché Fava non 
dà più segno di vita. Diciamo a 
Berardinelli di proseguire con 
la macchina e di lasciarla in un 
posto isolato. Quindi si riunirà 
a noi nel posto prestabilito. Ma, 
cosi ferito ce la farà? Gli ord» 
no: - Se ti senti finito tirati un 
colpo di riroltelta. non cadere 
nelle loro mani ». La stessa cosa 
avevo pensato per noi quando 
la macchina non partiva e c’era 
pericolo di ricadere nelle loro 
mani. Areno deciso di accende 
re la miccia a due * sipe » che 
erano in macchina e * saltare » 
tutti assieme in aria. 

In salvo 

Scendiamo; ho il uiso sangui 
nante per le schegge di vetro 
che ci hanno raggiunti. Conti 
uniamo a piedi, svelti per le vie 
affollate di Verona. Guadagnia 
mo distanza prima che la noti¬ 
zia diventi di dominio ptibbll- 
co. La ferita, per ora, non mi 
dà fastidio. Proseguiamo per ria 
S. Maria del Sasso: dobbiamo 
raggiungere ìa casa di un com 
pugno che ci aspetta. C 1 arrivia¬ 
mo e ci ricoveriamo tutti a ca¬ 
sa sua. 

Constatiamo che siamo tutti 
feriti. Più o meno gravemente, 
ma lo siamo tutti. Bisogna la¬ 
sciar calare la sera perchè pii 


altri se ne possano andare. Le 
prime constatazioni che faccio, 
mentre intorno a me c’c molto 
orgasmo, è che la ferita non c 
alla gamba, come credevo, ma 
al basso inguine. Penso ai due 
morti ed alla gravità della fe¬ 
rita di Berardinelli. In casa non 


r.i) hanno incarnato il fasto, gli 
ideali di vita e di potenza, i sogni 
c il sapere di tutta una classe do¬ 
minante, fornendo ai loro seguaci e 
successori gli schemi sui quali la¬ 
vorare per continuare a rappresen¬ 
tare gli stessi ideali e gli stessi in¬ 
teressi. 

Gian Lorenzo Bernini, scultore, 
architetto, e un poco anche pit¬ 
tore, nacque a Napoli ne! IS 9 S. 
Allievo del padre Pietro Bernini, 
scultore, esordi a quindici anni con 
le prime opere di una certa impor¬ 
tanza. Il piccolo busto del papa 
Paolo V, esposto alla Borghese, che 
suscitò l’ammirazione del ritrat¬ 
tato, segna Lini/io della carriera 
artistica del Bernini, che, da allora, 
fu a) servizio di ben 7 pontefici o 
dei loro parenti, o dei signori 
romani. 

Il « David » di Bernini 

Chiamato a Parigi nel i 66 j da 


, , , . . . 1 IMIlctlil. 

cì .sono memcwnli, jjon c c ini 

mezzo per fasciarmi. Si prende [[ « David » di Bernini 
un lenzuolo e la buona signora 

Dabmi (cosi si chiama la fami- Chiamato a Parigi nel i 66 j da 
gita dei mici ospiti), ne trae Luigi XIV (il «Re Sole») vi fece 
delle striscia per fasciarmi. i»n progetto del Louvre (clic però 

GIOÌ ANNI R(H MIA non fu eseguito) c un busto in mir- 
(Continua) nJO rc< c y, c ^ conservato a 
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un progetto del Louvre (clic però 
non fu eseguito) c un busto in mar¬ 
mo del re, che è conservato a 
Versailles, e infine gli fu commis¬ 
sionata una statua equestre di 
Luigi XIV, che però fu eseguita in 
Italia e il cui bozzetto c ora esposto 
nella Galleria. Il Bernini moriva 
Roma nel 1680 . ^ 

Non parleremo dell’architettura 
del Bernini, che è nota a tutti, 
dalla popolare fontana del Tritone 
in piazza Barberini, allo stesso pa¬ 
lazzo Barberini, dalla fontana dei 
Quattro Fiumi in Piazza Navo- 
na (t), al palazzo di Montecitorio 
e al portico di ì>. Pietro, 

Sarà invece interessante esamina¬ 
re da vicino le sculture più impor¬ 
tami tra le 9 che sono presenti 
nella GiIIcria ( 4 ). 11 David, ese¬ 
guito nel 1619 , è un magnifico 
esempio di naturalismo. David, con 
le gambe divaricate c il corpo che 
«i torce per lo sforzo, sta per lan¬ 
ciare i! sasso con la frombola. I.a 
muscolatura, la fisionomia e i pan¬ 
ni sono ritratti dal vero, ma il 
realismo è apparente perchè la meta 
finale c la verosimiglianza, è la 
rappresentazione de! mito di un 
eroe pieno di possanza, colto in 
pieno mo\ imento, non la rap¬ 
presentazione di un personaggio 
reale, del tempo dell’artista. E’ 
vero che questo David è meno 
idealizzato c più terreno e « popo¬ 
lano • del Dasid. ad cs., di Mi¬ 
chelangelo (Accademia di Firenze), 
tuttavia la scienza anatomica e co¬ 
struttiva è adoperata qui al servi¬ 
zio di una storia mirica, concepita 
sotto !a suggestione del concetto 
del r.inio eroico derivante dalla sco- 




I compagni che lavorano nelle 
organizzazioni di ma&sa si lamenta¬ 
no spesso che il Partito non si m- 


VI 


ni»nio actinie fornir grnltorhr.J sparare; i cinque gappisti scala¬ 


mento da una finestra del car- fercssa abbastanza dei loro proble- 
ccrc si apre ima sparatoria e mt Queste affermazioni, se rispec- 
anche dal cortile si comincia a chiane la coscienza delPinscstitui- 


chc arrivano fino all'esaltazione 
rii -scrittori nievlioeri che interpre¬ 
tano il «no «gomcnto e le sue 
repulsioni, ma mortificano la stia 
intellicen/.i. Le o»«erv azioni di 
Morgan sono fatte con tranquilla 
«icure/za. Quando recentemente 
ho Ietto sui giornali di destra che 
il direttore di < l.es lettres fran- 
caises ». nno dei primi testimoni 
rhe hanno deposto per il proces¬ 
so Kraveeneo. è apparso ai pre¬ 
senti uomo spento, grigio, che 
parlava a stento, io. ricordandomi 
di lui. ho pcn«ato quanto ferma, 
lucida dovesse apparire a un os¬ 
servatore sereno, la sua esposj/io- 
ne. nei confronti del veemente, 
frenrtìro linguaggio di Victor 
Kraveeneo. Tra i due r'è una dif¬ 
ferenza fondamentale. 

Nel '44 mentre Kraveeneo si 
allontanava dal suo ufficio per ri¬ 
fugiarsi in un albergo sotto la 
protezione della polizia america¬ 
na. Claude Morgan, sj batteva 
nelle strade di Parigi, in nome di 
quegli ideali che il russo cosi 
clamorosamente rinnegava. 

Chi ha visitato Parigi dopo la 
guerra, conosce le lapidrtte di 
marmo sempre incoronate di fiori 
freschi che a centinaia costellano 
le strade della città, per ricorda¬ 
re i caduti della resistenza. 

Claude Morgan nel «no roman¬ 
zo «Le poid« dii monde» attra¬ 
verso la storia di un operaio ro¬ 


che dal cortile si comincia a chiano la coscienza deirinsoetitui- 
ararc; i cinque gappisti scari- bile funzione di guida e d; con- 
cano i loro parabellum e getta- ‘rodo che deve essere «volta dal 
no una bomba nel cortile del Partito della classe operaia e sono 
carcere per evitare che le guar- pure 1 espressione di una critica te¬ 
dio ci possano prendere alle sa a d aumentare la nostra tnf.uen- 
snallc 2a fra e masse popolari, naseon- 

’ ' dono forse alle volte una specie di 

Sono ferito attesa messianica di un «maggior 

interessamento del Partito», che 
Nell'auto è rimasto un «omo dovrebbe rendere facile e comodo 
moto. Mi fa segno di salire, j] lavoro paziente dei militanti 


Il la voro del Partito 
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nei Consis’lf di Gestione 
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Ruma: Calli-ria llurulit-si' - Il 
« David » di Bernini 

carnagione, tremulo il doppio men¬ 
to c morbida la canizie, i! cardi¬ 
nale volge appena il capo vtliiu- 
dendo la bocca, dalla quale par di 
ventire uscire il respiro asmatico. 

Sul cucuzzolo del capo sta appog¬ 
giato il bcrreito, un po’ sulle ven¬ 
titré, completando, con le punte, 
la torsione a spirale di tutta la 
figura. 

Più tardi il Bernini decadde 

spesso nella teatralità e nel virtuo¬ 
sismo, come c dimostrato dalla 

troppo grassa e flaccida « Verità 

scoperta dal tempo », anch’essa nel¬ 
la Galleria. 

Altre opere scultorie famose del 
Bernini esistenti fuori della Galle¬ 
ria sono, per citarne qualcuna, la 
Santa Teresa in Estasi (in S. Maria 
della Vittoria), la Cattedra di San 
Pietro c Costantino a cavallo (ir 
S. Pietro). 

Il Canova 

Antonio Canova (nato a Possa- 
gno, Treviso, nel I7f7» morto a 
Venezia ne! rSzr), fu anch’egli 
pittore e architetto, ma marginal¬ 
mente. I r sue opere di scultura 


armato. Mi fa segno di salire. : 

Ho l’impressione di aver rice- 1 

_ • » __ * 


A:cune misure organ:zzaiive sono 
state già prese per m:gl.orare il 
lavoro del Partito nel campo de: 


ragg-ungimento d; gran parte deg.l 
obb-.eU.vi. 

Non è certo restando in attesa di 
un grazioso b^neplacido de. padro¬ 
ni, o illudendo^: che il diritto a 


tema concessione legisìat.va. non è 
certo mettendo*: a r.morch.o de’.- 
!e nf.n.te titubanze dei ceti im¬ 
piegatizi che la classe operaia con- 
iqu-sta co! C. d G uno deg!: stru- 
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io*n;. capaci d: mobilitare 1 più lar- dei lavoratori) e 16 unilaterali (non ‘T’ ^.' r a i’? altra ve-co 

il,ghi strat- delia popolazione secon- x:conosc:ut: c;oe dalla parte padro- ■ < '• J “ ‘ £ ‘ caDÌC ta “ d . 

e:'do gl: obb-.ett.vi della cia^e °pe- na -e»: queste c.fre d mo^trano qua- ‘ * 1 d ’ 


vuto una bastonata in «na cr.tìche che vengono fatte al la 


Bisogna però riconoscere che le c d. G. istituendo una sezione perjraia. e ba=ati sulla capar.ta de: li amp.e possibilità di svi.uppo es:- 


nuova class»- d.ngonfe 
F.' avvenuto per esempio. :n una 


Sull- ri* qur*i<* »rojK“rtr, Jfr^pfa k * djTC 4 < * 
"*750 *Ha r mnrra * « omr <ui cmr *. 

a di * *»*? r *‘o ri* ri ir « « «!• I oa fri". 

»n rcrim?Mr 

Ur»à Ha 1 . 1)0 t)\'r»» ODf ij una c«>ips 


gamba. E' «n colpo di rivoltella 
sparatomi direttamente dalla 


1 C.d.G. ne!.e Comnv.ss.on; I^vo-jC d G. di affrontare con orienta- stono per .1 movimento dei C. d G " !£ :n anresa orivata^‘esercente 1 « ■•«« , » , «—- rWUv .i- rh „n„ .1 ,..n- 
rn ri- Massa della D;rez one e del-!men?o --.curo : prob em. deiie di- anche in un centro come Torino._ _‘_ j _ t«—inn.-rrntr. •(•-•i.irr « <f. un n-sr-» 


yoro de! Partito, in tutte le sue ro d; Massa della Direz one e del-{mento sicuro 1 prob'em. deiie d 
istanze, da parte de: compagni at- | e Federazioni de; più grand centri!verse s-tuazion. aziendali 


finestra dell'ufficio del direttore tivi nei Mov.mento de: C. d. G. so- {industriali. Inoltre, i r.sultat: del j Per .-.vi uppare queste .n.ziat.ve rocche 


che e trad.z.onaimer.te una deiie 


del movimento 


un serv.zio pubb’’co dove nelle , _, . 

|eiezioni sindacali la no>tra corrcn- \o*oar* ■!, ^‘■* 1 * *rr ■*« .i-*» <ki!i c»*« iri^ 
te raccoglie otre 180*’» de. voti. uW.» mi>h ! rì<* p?h ••Unno 7 » u 

che nel C d G. continuano ad es- r4[uHiaifntr eh *i :»**:r con (mi cn* r 

c ere eletti cementi legati a.la par- u»?r,ii* «tm!r rirliirvmn «h r 
te padronale rapporto de. qual: ai appone nrjipurr li pr.-^.h-J 1 * ri nn mi 
lavori de. C. d G. — anche soltanto m..«..f.*,hr lo «.rs,.n,U. «•»»»-. 

sui p aro tccn.co - è tutt altro che lr f? r *“ " ' h . 


del carcere. Si è fermata pente no in generale fondate: infatti è'jn Congresso Nazionale de: CdG..ie pero necessario un lavoro meto- Per reai.zzare questo sviluppo che*"nel'*r*d r"con 
nei pressi. Mi accorgo che si af- piuttosto raro che ne le Cellule fhe hanno mostrato ia v.tal.ta del dico; si deve partire da una precisa b.sogna pr.ma d: tutto combattere e'etti e etnenti 
faccia la minaccia di essere cir- aziendali, nei Comitati di Fabbrica, movimento, per :I gran numero de; conoscenza delle imprese esistenti tutta una scr.e di posizioni oppor- . . rannor 

condafi da due parti. Intanto i in Sez-oni dove pure esistono B»b- j partecipanti e per la serietà de. di- in una determinala zona, si deve tunistiche. che aff-orano anche fra ^ ^ ^ ^ à q _ 
colpi dalla finestra si fanno più brichc d- una certa importanza, ne- (battiti hanno suscitato approfondi- «apere in oual. aziende es.ste il i nostri compagn.. S; sente dire. 


partire da una precisa b.sogna pr.ma d: tutto combattere ^ U T eementi legau a U oTr- 

-rrinroco ficicfpnti tutta una jsrT.A Hi fw\c: 7 :r^n: Rnnftr- €m vi ICga l P 


intensi e colpiscono ancora la Rb organi direttivi di Federazioni {c dis'caassioni negli orgàn sm. d:- ic d G. quali sono i suo- rapporti per esempio, che nel! attuale situa- ^'«vante 7À ’rèrule "d-’”Pari”o d- 1n "° q " r ’' 0 ,r , r K,fk '- r f ' y 
macchina. Col parabellum dal- anche di grandi centri industriali. rigent , de’. Partito. ,con la parte padronale, in che mo- z.one d. lotta non so:o non s: ne- , . - ’ da ‘ ha „’’ 0 ev.dente- '* Jl 

Fintcrno, e con gli ultimi colpi nelle stesse Commissioni d. lavoro u compito pr.ncipale che s‘ pone|do affronta ì problemi che via via sce a ottenere ;l riconoscimento mcn ; e n è* discusso ne approfondito {,» »oi v„°aerumscr^ .irllauro^ il i-L 
che rimangono agli altri cinque deI Com. tato Centra.e. \-engano di- al partito, e quindi a: compagn; s ; presentano quale la prepara zio- della parte padrona e. ma e anche )a qu<vstlone ed è quasi natura.e < K» u K n»li. renali- 

che si ritirano nella strada ver- ®f us f I * Problemi dei Cons.gl; di c h e lavorano nei C d G. e quello ne teqnica e la capacita politica de. diffici.e convincere gran parte dei c d q costituisca uno dei •<■<••** pi» »'»..!.-» P »r..ir .li 

so la macchina, rispondiamo con Gestior.» di generalizzare le miglior. e«pe- rappresentanti de: lavoratori e so- tecnici a col.aborare ai e. a. o ; al- jt| be gi; esempi d: devi azione cor-I vr ' P ,r ** pilliate Hunqnr *e» rifilo» 

alctine raffiche basse per non n Partito dovrà impegnarsi a rienze ed iniziative numerose spe- prattutto dei nostri compagni So- rum sostengono addirittura cne or- at va Ln rfm* r» m»Amj ..o*, rjr».»ff a f»- 

colpire la gente e per tenerla fondo P<* r operare rapidamente c.a’mcnTe negli ultimi mesi. Le no poche le organizzazioni di Par- mai le lotte dei lavoratori non pos- ‘ cò ch:aro cosa deve Si)?n i. d *<«■»»)»»« dall .hr., mondo prwr « m»«’ 

nello stesso tempo a distanza. I queste deficienze, in funzione spe- Jo . te contro . licenziamenti cosi co- tito in possesso di quest, elemen- s ono uscire dal terreno strettamen- ficare per s C . d. G . un «maggiore “ P^^rno^d^rn^ .nTn» 

colpi in arriro frantumano i c * 3 mente de* compiti che J C d.G me s: 50 no svi uppate a Mi arto. t. di informazione - e pero ev.den- te sindacale, e che quindi il C.d G interessamento de! Partito» - non \ddomr-t r»mrr por». . mr>»i>rh«- rhr 

retri della macchina vanno sempre piu ctvaramente as- rJ; 4 ta b : |:menti Liguri de'l'ILVA te che senza di essi non e piassi- deve considerarsi un'esperienza or- certo che il Partito debba con la r»nV 


scussi i problemi dei cons.gl; 
Gest-.on» 

Il Partito dovrà impegnarsi 


eia mente dei compiti che i C d.G me 5: 50n0 sv i uppate a Mi arto. t. di informazione - è però ev.den- te sindacale, e che quindi il C.d G interessamento de! Partito» non \rf<w-i p^/7n. r ..t.rhf rh f 

vanno sempre piu ch aramente a s- nrg j, s tab : l;mcnti Liguri deTILVA te che senza di essi non e piassi- deve considerarsi un’esperienza or- certo che il Partito debba con la r«<-iV .n { ,(,r n,rrc 

<» m fot?e T^'nort far* *1 a Napoli, a Taranto, ecc. le azioni bile uscire dal generico e predi- mai chiusa da riproporsi... in tem- sua orgamzzazone sostitu.rsi nel I ’mtrrprc»»/ «n» <t»i»nf <t*i:s tr.n»pi 
bilàncio delle esperienze che soni) combinate fra Cornigli di Gestione, sporre un qualsiasi p.ano d. .avoro. pi migliori Fra i numerosi fatti lavoro di q».-sto organismo, ma che ^ 

state raccolte: i C. d G. vanno cioè Commissioni Interne e Sindacati. A Tor no, per esempio sono state che si possono citare contro queste tutte le Istanze dei Partito md.riz- rM ., tfc trcrnio drl mr-t-rr». » for»« 


colpi in arriro frantumano i ‘ a ineiìlc «umpiu me » u v» me 5; 5Qn0 sv , uppate a Mi arto, 
refri della macchina nc * h sfab : !imenti Liguri de'FILVA 

Pretto sale al volante ma U 7ar< . ; de] c lottp „ porta a fare - ;1 a Napoli, a Taranto, ecc. le az.om 
motore non accenna ad aiutar- b;lanclo delle esper;f . n7e c h e sono combinate fra Consigli di Gestione, 
sa. Per da pm egli e ferito al state racco Itc: i C. d G. vanno cioè Commissioni Interne e Sindacati, 
cuore, scende: lo conciliamo prcnc jendo coscienza, e il lavoro di che hanno imposto a Torino l as- 
nella parte posteriore della vet- Partito sarà decisivo a questo fine, sunzione di alcune centinaia di di- j 
tura. Due di noi sperano sena- dj exsere organismi di lotta per «occupati; le analisi dei costi di 
pre. altri due spingono la mac mezzo dei quali !a classe operaia, produz one e la denuncia dei pro-i 


morendo. Gli altri lo sorreggo¬ 
no: si sono tutti buffati addo »• 


a tutte te categorie a- coniad.ni . comparircipazionr oei suoi ra^rc- ^ d ,, Q ,. a i e «oltanto nuò venire un i’ 1 *"' 1 ' * 1,,n ^ n - 

’er-io de. procc-so n. oduttivo eie le grand masse d. consumatori, I tentanti) 19 non par.a«tic. (rico- tinaia di dipendenti, documentandoI a a lamento ciusto e conseguente. I *' ,,w 
dando l’avvio alle necessarie nfor* sono tutti esempi, che possono es-jnoscuti dalia parte padronale ma | ! incapacità della direzione, la pos- * — - 1 ^ repliche Hi 


munisti abbattuto dall'ultima 1 so a me per coprirmi dalla spa* ime di struttura. 


sono tutti esempi, che possono es-j nolenti dalia parte padronale ma ! 1 incapacità della direzione, la pos- 1 
aere ripresi in tante altre occasio-icomposti con i «oli rappresentanti isibilità di aumentare la produzione,! 
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